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Intervento di Occhetto alla Camera sulla riforma della «secondaria» 

L'impresa difficile di una nuova scuola 
Il processo di ricomposizione del momento della cultura e della professionalità - Il PCI 
chiede una «costituente di massa» cui partecipino studenti, insegnanti e mondo del lavoro 
Prepararsi a risolvere nuove contraddizioni - Entro la prossima settimana l'approvazione 

ROMA — La conferma, venu
ta nella tarda mattinata di 
ieri dopo un'altra intensa fa
se di discussione generale sul
la legge che riforma dalle 
basi l'ordinamento della se
condarla superiore, che mar-
tedi il ministro della Pubbli
ca istruzione Pedini repliche
rà alla Camera a conclusio
ne del dibattito, dà ormai 
la certe/za che entro la fine 
della prossima settimana 
(probabilmente giovedì sera) 
l'assemblea di Montecitorio 
approverà e trasmetterà al 
Senato, per la definitiva ratifi
ca, il testo del provvedimen
to che potrà cosi entrare in 
vigore con l'inizio del prossi
mo anno scolastico. 

Cosi il Parlamento, per la 
prima volta, compie un passo 
decisivo — lo ricordava ieri. 
nel suo ampio intervento in 
aula il compagno Achille Oc
chetto, res|K>nsabile della 
commissione scuola della di
rezione del Partito — per af
frontare un problema diffici
le e inedito in direzione del
la ricomposizione dei momen
ti di cultura e professionali
tà, di studio e di lavoro. Ma 
va aggiunto subito che que
sto processo di ricomposizio
ne non potrà essere compiu
tamente risolto unicamente 
dalla legge, e che anzi po
tranno determinarsi nuove dif
ficoltà e contraddizioni. Pro
prio per questo — ha ricor
dato Occhetto — vogliamo 
che la gestione della legge 
sia affidata ad una costituen
te di massa, cui partecipino 
studenti, insegnanti, mondo 
del lavoro, che sviluppi la 
nuova cultura della riforma 
e quella vera e propria rivo
luzione culturale che è neces
saria per un corretto svilup
po dei presupposti su cui si 
è mosso il Parlamento. 

Si sa che il presupposto 
fondamentale è l'unificazione 
della secondaria con l'elimi
nazione della divisione clas
sista tra licei e istituti tecni
ci: cioè un nuovo modo di 
intendere la cultura e i suoi 
rapporti con la produzione. 
Tuttavia.— ha ammonito Oc
chetto — sarebbe utopia rea
zionaria divider? tra i molti 
beneficiari della scolarizzazio
ne di massa gli antichi privi
legi dei pochi cui si riferiva 
la riforma gentiliana. Questa 
fallace illusione apre le porte 
all'immenso disordine, all'im
barbarimento, al « sei garan
tito », alla fuga dal lavoro 
produttivo, agli appetiti della 
promozione sociale, alla ridu
zione della cultura al pezzo di 
carta. Piuttosto, l'ingresso im
petuoso delle masse nella sto
ria, e quindi anche nella cul
tura. non può non mutare i 
termini della questione, non 
determinare profondi muta
menti qualitativi. In questa 
direzione la legge dà solo una 
prima risposta e una prima si
stemazione — ha avvertito 
Occhetto — con i due obbiet
tivi prioritari di fornire ai 
giovani un bene-cultura inte
so come valore generale, e di 
fare della secondaria un si
stema tendenzialmente con
chiuso (e non istituzione-pon
te verso l'Università) sulla 
base di una ridefinizione di 
una professionalità poliva
lente. 

I comunisti non si nascon
dono che questa è una im
presa difficilissima, rispetto 
alla quale il provvedimento 
rappresenta solo un quadro di 
riferimento in cui molto è 
ancora da inventare, soprat
tutto per ciò che riguarda la 
tematica, classica dell'impo-
atazione marxista, del rappor
to tra cultura e professionali
tà nel contesto di un'istruzio
ne politecnica. 

Ma proprio qui sta la chia
ve politica del provvedimen
to: l'esigenza di un nuovo as
se culturale che — ha preci
sato Occhetto in polemica con 
alcuni settori della DC — non 
ha nulla a che vedete con 
una scuola ideologica o tota
lizzante ma anzi esalta il 
pluralismo all'interno della 
«cuoia di tutti. Un asse cultu
rale (e su questo si è regi
strato ieri anche il consen
so del socialista Enzo Bar-
tocci) che mette in discussio
ne l'« albero delle scienze » e 
l'antica ottica delle «due cul
ture »: che presuppone una 
ristrutturazione organica dei 
contenuti dell'insegnamento e 
quindi una immensa e diffici
lissima opera di aggiorna
mento degli insegnanti. E qui 
Occhetto ha riservato una ri
sposta anche al repubblicano 
Giorgio La Malfa che l'altra 
«era aveva manifestato alcu
ne preoccupazioni circa la 
concreta possibilità di stabili
re un nesso efficace tra for
mazione generale e forma
zione professionale. I>a stessa 
specializzazione professionale 
— ha detto — deve trovare 
una collocazione diversa al
l'interno di una rinnovata uni
tà della cultura: questa di
mensione nuova del rapporto 
tra cultura generale e forma
zione professionale risponde 
Miche ad un'esigenza concre
ta. Se non viene affrontata e 
risolta In modo giusto, si fi-

per avere cattivi spe

cialisti che entrano in con
traddizione con lo stesso svi
luppo della tecnica e della 
scienza, e della loro applica
zione alla produzione. 

Per questo — ha aggiunto 
Occhetto — temiamo una pro
fessionalità rigida e che di
venta facilmente obsoleta (co
me oggi avviene per lo svi
luppo dei processi produttivi), 
e sentiamo crescere l'esigen
za di una professionalità cri
tica e metodologica in sinto
nia con la tendenza alla scom
parsa del puro tecnico esecu
tore. D'altra parte, la real
tà stessa dello sviluppo sma
schera la falsa concretezza di 
chi denuncia il carattere de
professionalizzante della nuo
va scuola: cosi in realtà si 
finisce per coprire la crisi 
della vecchia professionalità 
e non si forniscono 1 mezzi 
per superare tale crisi. Co
me rispondere infatti alla du
plice esigenza di una profes
sionalità all'altezza dei tempi 
e delle stesse esigenze dello 
sviluppo; e. insieme, fornire 
una cultura intesa come va
lore in sé. non strettamente 
subordinata alle richieste del 
mercato del lavoro? Con una 
cultura (e una pratica cultu

rale) che sia insieme scien
tifica e storica, se si vuole 
combattere in tempo — ha 
avvertito Occhetto — il gra
ve rischio di oscuramento del
le coscienze che sorge dalla 
perdita di conoscenza dello 
sviluppo dell'umanità, della 
faticosa storia della civiltà, 
della rischiosa avventura del
l'uomo. 

Altro tema su cui, in un 
più ampio contesto, Occhetto 
ha insistito a lungo: la se
rietà. il rigore degli studi di 
cui i comunisti — ha ricor
dato — si son fatti paladini 
anche attraverso autorevoli 
appelli e richiami per la sal
vezza della scuola. Certo, il te
ma ha significati assai di
versi a secondo della logica 
in cui viene inserito: può va
lere a recuperare vecchie fun
zioni di dominio e di discri
minazione; può essere assun
to come autentico valore di 
rinnovamento nella lotta con
tro la « nuova barbarie ». 

Ora. una delle condizioni di 
fondo per garantire serietà e 
rigore consiste nel risolvere 
le nuove contraddizioni che si 
aprono nei rapporti tra lavo
ro produttivo e lavoro impro
duttivo non attraverso l'assi

stenzialismo (che fu, ha ri
cordato Occhetto, la risposta 
del centro-sinistra; e sulla cui 
crisi è maturata l'eversione 
degli assistiti di ieri), nò at
traverso mere restrizioni rigo
riste. Bensì fornendo una nuo
va collocazione alle nuove ge
nerazioni sia attraverso l'al
largamento della base produt
tiva e sia ponendo in pro
spettiva il superamento del
l'antica divisione tra la\oro 
intellettuale e lavoro mate
riale, e istituendo nuovi rap
porti e rotazioni tra le di
verse attività lavorative. 

E qui Occhetto ha risposto 
anche alle critiche estremisti
che rilevando che proprio per 
questo sorge un nuovo inter
rogativo ovviamente non ri
solvibile solo con la definizio
ne e il varo del nuovo ordi
namento: se cioè la scuola 
debba garantire In riproduzio
ne delle antiche divisioni so
ciali o debba invece avviare 
— con la formazione — un 
processo di unificazione delle 
giovani generazioni che entra 
in contrasto con l'ingiusto as
setto sociale dell'oggi e po
ne problemi nuovi all'insieme 
della società. Ricordato che 
Salvemini, nel dibattito dif

ferenziazione-unificazione del
la secondaria si schierò per 
la prima soluzione tenendo 
appunto conto della realtà so
ciale; e che questa soluzione. 
superata da Gramsci, è stata 
ripresa e fatta propria da ra
dicali ed estremisti, Occhetto 
ha sottolineato che. certo, si 
è ancora ben lontani da un'ef
fettiva giustizia scolastica. E 
chi come noi — ha aggiun
to — continua ad essere mar
xista, non si lascia corto in
gannare dall'apparenza di un 
egualitarismo dei punti di par
tenza. Ma proprio per questo 
è necessario un grande mo
vimento che investa tutta 
la scuola e imponga per pri
ma cosa una revisione della 
scuola di base. 

In questo senso, quindi, il 
Parlamento apre e non chiu
de l'epoca della riforma sco
lastica. E proprio perchè il 
PCI non ha una visione miti
ca e da ultima spiaggia della 
riforma, siamo pronti a spia
re le incongruenze e le con
traddizioni nuove che si pos
se/no aprire. Tanto più che si 
tratta di una legge di com
promesso che ha tuttavia, pro
prio per questo, impedito 
guerre di religione e che ha 

dato la possibilità di defini
re un quadro di riferimento 
all'immensa miniera di ener
gie che dall'interno delle isti
tuzioni scolastiche dovranno 
fare in concreto la scuola 
nuova. 

Vero è del resto che non 
tutto è risolvibile all'interno 
della scuola, perchè fuori di 
essa si agita il grande dram
ma della disoccupazione in 
tellettuale, della disparità fra 
lavori intellettuali che coin
volge. oltre al problema gene
rale dell'occupazione, anche 
motivazioni allo studio, ten
denze alla fuga dal lavoro 
manuale e che in qualche 
medo comincia a porre in di
scussione gli schemi attuali 
della divisione sociale del la
voro, a fare avanzare l'esi
genza di un nuovo sistema di 
valori, a migliorare la quali
tà dei lavori considerati peg
giori. Perchè nuovi livelli di 
aspirazione indotti dalla cul
tura d'oggi non si tramutino 
in fuga dal lavoro produtti
vo. si rende dunque necessa
rio — ha concluso Occhetto — 
una nuova concezione e nuove 
condizioni del lavoro. 

g. f. p. 

Convegno di amministratori a Fiuggi 

La Provincia cerca 
per il futuro 

una nuova identità 
Abolizione, superamento o ristrutturazione? - Ampio confron
to sulle proposte di leggi che saranno esaminate alla Camera 

Un numero dedicato alla scuola 

Venerdì 29 diffusione 
straordinaria di Rinascita 

Venerdì prossimo, l giovani sono mobilitati ad una grande 
diffusione di Rinascita nelle scuole. A tale proposito l'Asso
ciazione « Amici dell'Unità » ha rivolto 11 seguente appello: 

Il numero del Contemporaneo che verrà pubblicato sul 
n. 38 della prossima settimana (in edicola il 29 settembre) 
sarà interamente dedicato alla questione della scuola nel 
nostro Paese. L'impegno della redazione di Rinascita è 
quello di dare un notevole contributo al dibattito su questo 
problema, utilizzando interventi ed analisi particolarmente 
qualificati. 

Questo numero del Contemporaneo sarà quindi uno stru
mento indispensabile per il lavoro delle commissioni scuola 
del Partito e della FGCI. nonché per tutte le organizzazioni 
ed i militanti impegnati su questo fronte. All'eccezionale 
interesse che questo documento susciterà fra l'opinione 
pubblica è necessario far corrispondere un forte Impegno 
organlzzntivo di diffusione. 

Invitiamo quindi gli Amici de l'Unità, le sezioni del Par
tito, i circoli della FGCI. gli attivisti ad organizzare una 
diffusione straordinaria della rivista. Questa deve es;>cre 
anche l'occasione per un forte rilancio dell'attività per la 
stampa comunista nella scuola e nell'università. Invitiamo 
tutte le federazioni u comunicare le prenotazioni agli uf
fici diffusione dì Roma e Milano entro la mattinata di mar
tedì 26 settembre. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DE L'UNITA' 

In settimana le votazioni per sostituire Piccoli 

De Mita e Donat Cattin 
candidati a capo-gruppo 
Le candidature presentate da Base e Forze nuove -1 ba
sisti si dichiarano tuttavia disposti a votare Forlani 

Nel ricordo di Aldo Capitini 

Domani la seconda 
marcia Perugia-Assisi 

PERUGIA — Terminati gli 
ultimi preparativi organizza
tivi e risolti i dettagli tecni
ci, l'appuntamento è, ora, per 
le ore otto di domattina ai 
giardini del Frontone da do
ve muoverà la seconda mar
cia della Pace Perugia-Assisi. 
Il capoluogo umbro è già 
preso d'assalto da una folla 
di giovani venuti da ogni 
regione per partecipare al 
grande happening per la 
pace organizzato dal centro 
studi Aldo Capitini. Ma il 
« pieno » è previsto tra sta
sera e domani. Il Comune 
di Perugia, tuttavia, già da 
tempo ha predisposto servizi 
gratuiti di alloggio per mi
gliaia di giovani. 

I Consigli comunali del
l'Umbria, nella loro totalità, 

hanno aderito alla manife
stazione organizzando duran
te la marcia posti di risto
ro, manifestazioni artistiche, 
spettacoli. La città si prepa
ra cosi a dare il suo contri
buto (stasera la Sagra musi
cale umbra dedicherà un con
certo alla memoria di Aldo 
Capitini) allo svolgimento del 
corteo popolare, per la pace, 
contro la violenza. 

Le adesioni anche In que
ste ultime ore stanno arri
vando da ogni parte d'Italia 
e da ogni ambiente. La Mar
cia arriverà ad Assisi alle 
ore 17 circa dove sul grande 
spiazzo della Rocca sarà let
ta la mozione finale. Gli spet
tacoli artistici Invece conti
nueranno sempre alla Roc
ca fino a notte inoltrata. 

Fissato per martedì 26 settembre 

Per la PS incontro 
sindacato-Rognoni 

ROMA — La segreteria della 
Federazione CGIL-C1SL-UIL 
si incontrerà martedì 26 set
tembre, con il ministro degli 
Interni. Rognoni II confronto 
— informa una nota d'agen
zia — sarà Incentrato sul pro
blema del sindacato di poli
zia. La richiesta era stata a-
vanzata dalla stessa segrete
ria delle Confederazioni, an
che a seguito dell'Invio, da 
parte del ministro, di un te
legramma — che suscitò mol
te polemiche — sulla applica

zione provvisoria anche nella 
PS. del « manuale di discipli
na militare », redatto dallo 
stato maggiore della Difesa. 

L'Incontro del sindacati con 
Rognoni, avverrà a due gior
ni di distanza dalla ripresa 
dell'esame — da parte della 
commissione Interni della Ca
mera — del progetto di ri
forma della polizia, n mini
stro concluderà la discussione 
generale, facendo finalmente 
conoscere 11 pensiero del go
verno su t u t u la materia. 

Nella seduta di ieri 

Consiglio dei ministri : 
queste le misure varate 

ROMA — Il Consiglio dei mi- i 
nistri. riunitosi ieri mattina 
sotto la presidenza di An-
dreotti. non ha varato, come 
si prevedeva, il provvedimen
to relativo al finanziamento 
della Gepi. l'organismo di ge
stione delle Partecipazioni 
statali, «perché — ha preci
sato il ministro De Mita — 
è stata riscontrata la neces
sità di approfondire alcuni 
•spetti delle diverse questio
ni che il disegno di legge 
coinvolge ». E* possibile che 
11 provvedimento (che preve
de un finanziamento di mil
le miliardi) venga approvato 
nella seduta di venerdì pros
simo. 

Nella seduta di ieri il Con
siglio dei ministri ha varato 
una serie di misure; ne ri
cordiamo alcune sintetica
mente. Un disegno di legge 
che eleva da «0 mila a 100 
mila lire annue l'assegno sim
bolico agli ex combattenti 
della guerra '15'18 i cavalieri 
di Vittorio Veneto. Il Consi
glio ha deciso inoltre che ' 

quest'anno ricorrendo il ses
santesimo della vittoria le 
celebrazioni abbiano luogo sa
bato 4 novembre. Uno sche
ma di decreto per l'esecuzio
ne dell'accordo tra l'Italia e 
la RDT sulla collaborazione 
del settore veterinario. Un 
disegno di legge per la libe
ra prestazione di servizi da 
parte degli avvocati, cittadi
ni degli Stati membri della 
CEE. 

Uno schema di provvedi
mento legislativo recante age
volazioni al trasferimento del 
portafoglio e del personale 
delle imprese di assicurazio
ne poste in liquidazione coat-
tA amministrativa. Due dise
gni di legge che autorizzano 
l'adesione dell'Italia all'au
mento della sua quota di 
adesione rispettivamente al 
capitale della banca intera
mericana di sviluppo, e alla 
International finance Corpo
ration. Il consiglio dei mini
stri ha anche deliberato una 
serie di nomine. 

ROMA — Sono già due 1 
candidati alla presidenza del 
gruppo dei deputati demo
cristiani: Carlo Donat Cattin, 
attuale ministro dell'Indu
stria, il cui nome è stato 
presentato ufficialmente dalla 
corrente di «Forze nuove»; e 
Ciriaco De Mita, titolare del
l'incarico ministeriale del 
Mezzogiorno, che è sostenuto 
dalla corrente di Base. Si 
tratterà, quindi, di un duello 
tra due esponenti già ben ca
ratterizzati nel quadro della 
dialettica interna democri
stiana? 

E' ancora presto per dirlo. 
Le votazioni avranno luogo il 
27 prossimo, e può darsi che 
si renda necessario un ballot
taggio tra i due « nomi » 
meglio piazzati. Il gioco, nel 
gruppo parlamentare, è pero 
complicato da una serie di 
fattori. Intanto, la designa
zione della Base a favore di 
De Mita non è «secca», ma 
subordinata a un eventuale 
accordo sulla nomina di Ar
naldo Forlani, attuale mini
stro degli Esteri, al posto 
che è stato lasciato vacante 
da Flaminio Piccoli al mo
mento della sua elezione a 
presidente del Partito demo
cristiano. La riunione della 
corrente basista si è Infatti 
conclusa fissando una linea 
di condotta riassunta in tre 
punti: 1) essa chiede alla 
segretaria della DC di non 
rimanere estranea (come 
apparentemente è accaduto 
finora) alla disputa per la 
presidenza del gruppo; 2) si 
dichiara disposta a votare 
Forlani nel caso in cui la sua 
candidatura venga presentata 
come « candidatura di parti
to » e non di parte (cioè, non 
come espressione della cor
rente fanfaniana cui tuttora 
appartiene il ministro degli 
Esteri); 3) in mancanza di 
una candidatura di tal gene
re. la Base porterebbe De 
Mita come candidato. 

Un incontro tra una dele
gazione della Base e una de
legazione di « Forze nuove » 
non ha dato nessun risultato. 
E nulla di nuovo è emerso 
anche dai successivi Incontri 
che i forzanovisti hanno avu
to con Zaccagnini e con Pic
coli. 

Possibili candidati della 
Base — del quali si è parlato 
ripetutamente nelle settimane 
scorse — sarebbero anche 
l'ex ministro degli Interni 
Francesco Cossiga e Tom. Ge
rardo Bianco, attuale vi
cepresidente del gruppo de
mocristiano. E" stato fatto 
anche il nome del vice-segre 
tario del Partito. Giovanni 
Galloni, che ha però mostra
to di preferire la carica che 
ricopre a Piazza del Gesù. 

L'unico tra i candidati che 
abbia voluto dare un «se
gno » politico alla propria 
scesa in lizza è stato finora 
Donat Cattin che. chiudendo 
il conve?no di Saint Vincent. 
domenica scorsa aveva pro
spettato per il Partito de
mocristiano una linea fonda
ta non sulla politica di emer
genza. ma su di un asse pre
ferenziale con il nuovo corso 
socialista. Sul piano di quella 
particolare dialettica interna 
che si esprimerà all'interno 
del gruppo — e che è ancora 
tutta da vedere, nei suoi 
molteplici risvolti —. quel 
discorso valdostano del mi
nistro dell'Industria può ese
re interpretato come un ten
tativo di acquisire la benevo
lenza del settori più conser
vatori della rappresentanza 
parlamentare democristiana. 

La segreteria de ha frattan
to convocato il Consiglio na
zionale per il 6, 7 e 8 pros
simi. 

Affluenza a Napoli per i corsi professionali 
NAPOLI — Continua nei cinque centri circoscrizionali 
della città la consegna del moduli per l'iscrizione al corsi 
professionali per 4.000 disoccupati. Respinta la vecchia 
strada del clientelismo, il Comune — come è noto — ha 
Indicato in un bando di concorso pubblico i criteri ogget
tivi, rigorosi, capaci di garantire tutti 1 lavoratori che chie
dono di partecipare al corsi. 

Anche ieri, infatti, l'affluenza agli sportelli è stata mas

siccia. Solo ieri sono stati consegnati 1.194 moduli al centro 
civico di via Metastasio, 762 all'Arenella, 517 a Barra. 657 
a Miano e 1.635 all'ex S. Camillo. In due giorni, dunque, 
sono stati ritirati 8.441 moduli. 

Il dato si commenta da solo. E' l'ennesima prova della 
profonda, stridente contraddizione che c'è tra una limita
tissima offerta di lavoro e una grande, immensa domanda 
NELLA FOTO: Giovani disoccupati ritirano i moduli 

Riguardano l'attività del Consiglio d'amministrazione 

Importanti scadenze per la RAI-TV 
Incontro con la commissione parlamentare di vigilanza - Dichiarazione di 
Quercioli : da Volponi, sia pure in altre forme, avremo contributi significativi 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Avezzano: Chiaromonte; 

Lecce: Trivelli; Tonno: 
N. Colajanni; Taranto: G. 
D'Alema; Torino: Liberti
ni; Terzo D'Aquileia (Udi
ne): Raparelli; Ferrara: 
Rubbi. 

DOMANI 
Ribolla (Grosseto): Di 

Giulio: Agrigento: Maca-
luso; Roma (IV Circoscri
zione): Natta: Catania: 
Occhetto: Roma (X Cir
coscrizione) G.C. Paletta: 
Viterbo: Petroselli; Vieste 
(Foggia): Trivelli; Taran
to: Pavolini; Cagliari: G. 
Berlinguer; Roma (Pri-
mavalle): Ciofì; Foggia: 
Conti: Baghena: De Pa
squale: Roma (Torpignat-
tara): Frcdduzzi; Castel-
gandolfo (Roma): Nardi: 
Teramo- Pieralli: Franco
fonte (Siracusa): Vizzlni. 

ROMA — La RAI-TV sarà 
al centro dell'attenzione nel
le prossime settimane por una 
sene di scadenze, tra cui e 
non ultima quella della nomi
na del nuovo consigliere d' 
amministrazione, dopo le di
missioni dello scrittore Paolo 
Volponi. 

Programma fitto per l'atti
vità del Consiglio d'ammini
strazione, che si Incontrerà 
con la commissione parla
mentare di vigilanza; ma pro
gramma fitto anche per la ri
presa dell'attività politica e 
sindacale sui problemi della 
RAI-TV. Ricordiamo che da 
lunedi 25 al 27 avrà luogo a 
Brescia un seminario sulla 
Terza rete e decentramento e 
che a Napoli si svolgerà la 
prima conferenza di produzio
ne dei giornalisti. 

Il compagno Elio Quercioli 
responsabile della sezione 
« problemi dell'informazione 
e Rai-Tv » in merito alle re
centi vicende del Consiglio di 
amministrazione della Rai 
Tv ha r.lasciato la seguente 
dichiarazione: 

«Siamo alla vigilia di un 
importante incontro tra Con
sulto di amministrazione del 
la Rai e Commissione parla

mentare di vigilanza. Contem
poraneamente sono in discus
sione alla Camera e al Se
nato la legge sulla stampa e 
quella di regolamentazione 
delle emittenti private. Siamo 
quindi ad un momento Impor
tante e difficile per quanto 
riguarda le prospettive di tut
to il sistema dell'informazio-
ne nel nostro Paese. 

«E' in atto uno scontro a-
spro e le difficoltà di solu
zioni positive in senso demo
cratico derivano proprio dal
le resistenze di forze che, 
mentre parlano continuamen
te di pluralismo, vorrebbero 
estendere e conquistare il 
controllo dei mass-media co
me fabbrica di consenso per 
posizioni di parte o difesa di 
interessi di grandi gruppi pri
vati. Anche il Consiglio di 
amministrazione della Rai 6i 
trova nel vivo di questo scon
tro e ciò richiede un parti
colare. e continuativo impe
gno p r ottenere 1 risultati 
necessari ad una piena attua
zione degli indirizzi previsti 
dalla legge di riforma e delle 
decisioni del Parlamento. 

« particolari difficoltà stan 
no :no!tre di fronte ai verti
ci dell'azienda che hanno il 

compito di rendere efficaci e 
operative le decisioni del Con
siglio d'amministrazione. 

« Volponi, come ha dichia
rato egli stesso, per suol pre
cedenti impegni professiona 
li, non può far fronte con 
continuità al lavori del Con
siglio 

« Da tempo chiedeva di es
sere liberato da questo com 
pito e l'atto delle dimissioni 
è stato compiuto in pieno ac
cordo con il partito e con gii 
amici che Io avevano indi
cato per quell'incarico. 

«Siamo certi che da Vol
poni. sia pure in altre forme. 
avremo ancora quel contri
buti che nascono da un rap
porto basato sulla stima più 
profonda e su comuni convin 
zioni. 

« Mi pare che non ci sia 
spazio per illazioni di nessun 
tipo e che nessuno sia auto
rizzato a pensare che le dif
ficoltà della battaglia metta
no In forse l'impegno dei co
munisti in tutte le sedi, dal 
Parlamento al Consiglio d'am
ministrazione. perché vada a-
vanti la riforma, superando 
gli ostacoli che essa conti
nua ad incontrare sul «uo 
cammino *. 

CATANZARO — Mani/est a-
stane inaugurale ieri mat
tina a Palazzo Santa Chia
ra di Catanzaro delle gior
nate sovietiche m Calabria. 
organizzate dalla Regione e 
dalle associazioni Italia-
URSS e URSS-Italia. Sei 
corso di un incontro le de
legazioni italiana e sovieti
ca (guidata quest'ulttma dal 
presidente deVa commissio
ne Esteri della Repubblica 
dell'Uzbekistan. Aktl Sali-
movi hanno ribadito l'im
portanza delle giornate per 
la collaborazione e la cono
scenza fra la Calabria e 
l'URSS e l'altissimo livello 
culturale delle manifestazio
ni che si svolgeranno in nu
merosi centri della regione. 

Sei pomeriggio c'è stata 
poi l'inaugurazione della 
mostra dell'arte popolare li-

Inaugurate ieri a Catanzaro 

Interesse in Calabria 
per le Giornate URSS 
tuona (sculture in legno. 
manufatti in lino e m la
na» e della mostra-mercato 
libri e artigianato. In se
rata. al teatro comunale, ti 
recital del poeta Evgzeny 
Eituschenko e ti concerto 
del pianista Victor Eresko 
e del violinista Oleg Krysa. 
Sei prossimi giorni questo 
spettacolo sarà replicato 
anche a Cosenza e a Reg
gio. ti programma comples
silo delle manifestazioni, 

che toccheranno, oltre ai tre 
comuni capoluogo. Crotone, 
Lamezia. Rossano, Vtbo, So-
verato. Polistena. Gioiosa, 
Palmi, Stderno. Locri. Pao 
la, comprende spettacoli di 
canti e danze di un com
plesso uzbeco e di uno mol
davo. mostre fotografiche, 
di quadri, incontri di cal
cio. basket e scaccht, proie
zioni cinematografiche e un 
convegno, di altissimo livel
lo scientifico, sulla previsio

ne e la pretenziose dei fe
nomeni sismici che «i svol
gerà a Cosenza e a Reggio. 

« Le giornate sovietiche — 
ci ha detto Vincenzo Cor-
ghi. segretario qenerale di 
Italia-URSS — rappresenta
no per la Calabria una oc
casione per proiettare óltre 
i propri confini la cultura 
ma anche i bisogni di svi
luppo. Gli incontri, che 
rientrano in una attività 
più generale di avvicina
mento fra le regioni italia
ne e l'URSS, si svolgono su 
una base di parità e di re
ciprocità e anche la Cala
bria. come hanno già fatto 
o si appresano a fare il Ve
neto, l'Emilia Romagna, la 
Sardegna, la Lombardia, po
trà organizzare le giornate 
calabresi in URSS ». 

Dal nostro inviato 
FIUGGI — Abolizione, supe
ramento o ristrutturazione? 
E' certo, e ampiamente con 
diviso, che la Provincia — 
antica e sempre contestala 
struttura del decentramento 
istituzionale — ha f;itìo or 
mai il <uo tempi». Ad affer
marlo sono proprio i suoi 
rappresentanti — presidenti. 
assessori, consiglieri — riuni 
ti in questi giorni a Fiuggi 
por la quarta consulta n.mo 
naie deU'UPI (Unione delle 
Province d'Italia). 

Il convegno si conclude og
gi. dopo intense sedute di 
dibattito e riunioni di appro
fondimento, con una tavola 
rotonda cui parteciperanno 
rappresentanti dei maggiori 
partiti democratici. Non si 
discute tuttavia soltanto della 
questione-province, ma del 
più generale riassetto del si 
stema del potere locale, come 
sottolinea lo stesso o.d.g. del 
convegno <Nuo\a fase nel
l'impegno politico e legislati 
vo per la riforma delle auto
nomie ». 

Alle Camere si è ormai alla 
vigilia dell'esame dei quattro 
progetti di legge che affron
tano l'importante materia. 
Sulle proposte del governo, 
della DC. del PCI e del PSI. 
il confronto parlamentare 
tenterà di trarre indicazioni 
unitarie: il lavoro di sintesi 
appare praticabile, poiché le 
differenze non sembrano tali 
da scoraggiare la ricerca di 
un unico testo di legge di 
riforma. Proprio da questa 
base di comune impegno e 
ispirazione ha preso le mosse 
— nella giornata di apertura 
del convegno — la tavola io 
tonda cui hanno partecipato 
il rappresentante del governo. 
sottosegretario Daridn. il co 
monista Luigi Berlinguer. 
D'Onofrio per la DC. Bassa 
nini per i socialisti, Di Barto 
lomei (PHI). Petriconi 
(PSD1) e il liberale Castagna. 

Il dibattito ha ribadito al 
clini punti Termi di patticela 
re rilievo. In primo luogo, al
la luce della trascorsa espe
rienza autonomistica — ma 
soprattutto nella prospettiva 
di un progetto avanzato di 
trasformazione democratica 
dello Stato — si è ricono 
sciuto che la Regione e il 
Comune sono gli assi portan
ti del sistema autonomistico: 
la prima, come centro di go
verno e programmazione: il 
secondo, come rappresentan
te degli interessi e promotore 
della partecipazione dei cit
tadini. E' questa una acquisi
zione di primaria importanza. 
accolta pienamente e difesa. 
ad esempio, nel progetto pre
sentato dal PCI. Il problema 
politico che ci siamo posti — 
ha detto Luigi Berlinguer — 
è quello del superamento di 
una concezione arretrata, di 
contrapposizione e non di 
dialettica, tra i vari soggetti 
dell'amministrazione locale; 
tra questi e il governo cen
trale. 

In questa cornice di rifor
ma istituzionale, quale ruolo 
deve essere garantito al nuo
vo ente intermedio tra regio 
ne e comune? L'esigenza — 
come già aveva affermato il 
compagno Carossino in una 
delle relazioni introduttive al 
convegno — è quella di supe
rare l'attuale provincia con 
un nuovo ente che possa as
sicurare la partecipazione dei 
Comuni e delle «forze socia
li » alla elaborazione della 
programmazione regionale. 
Su questo punto le proposte 
dei partiti appaiono più d;f 
ferenziate: mentre i repubbli
cani insistono sulla pura abo
lizione delle province il prò 
getto socialista indica per il 
nuovo ente alcuni compiti di 
amministrazione attiva (* non 
può ridursi — ha detto Bas 
sanini — ad un evanescente 
ufficio studi di programma
zione locale »ì. 

I comunisti difendono al 
contrario con fermezza una 
precisa connotazione pro-
grammatoria. « La provincia 
— ha affermato tra l'altro 
Luigi Berlinguer — deve es
sere un centro importante di 
programmazione e per questo 
non crediamo di doverle con
ferire altre compete n/e di ti
po settoriale e amministrati
vo ». Ani he questo problema 
rappresenta un nodo politico 
del riassetto istituzionale: 
l'ente intermedio non deve a-
vere funzioni amministrativ» 
proprio per editare che l'in
certezza rispetto alle funzioni 
produca conflittualità e ir
responsabilità politica. 

f. fu. 

La riunion» 4*1 Comitato OW 
r*ttivo riti frappo comunista 
d«l Sanato. f i * f lui ta P " 
martad» a» alla ora 9.30. * 
•Bottata alla or* 10,30. 

* • • 
L'ossomela* dal frappo oal 

' •puti t i comunlttl * convoefta 
par mortati 2 f Mttembra allo 
ora 17. 

• • • 

I dopatati comunisti sono ta> 
nuli ad osoaro prosanti 
occniono allo soduta di 
2 f Mttomkro. 

— i n » 


